
Segnana: «Ospedali sempre più pieni
E nelle Rsa altri 45 posti letto Covid»
L’epidemia. L’assessora provinciale alla salute ha fatto il punto della situazione sanitaria: il tasso di occupazione
nei reparti ospedalieri è in continua crescita. L’annuncio: «Chiesti al Ministero 4 milioni per incrementare lo screening»

TRENTO . «Sono ormai 30 le far-
macie convenzionate presso le 
quali è possibile fare il tampone 
rapido. L’occupazione dei posti 
letto in area medica è salita dal 
59 al 65%, mentre i posti occu-
pati in rianimazione sono scesi 
dal 47 al 39%». L’assessora alla 
Sanità Stefania Segnana ieri in 
Consiglio provinciale ha illustra-
to  gli  ultimi  dati  sull’impatto  
che l’epidemia ha sugli ospedali 
trentini e ha parlato delle novità 
che vengono adottate in questi 
giorni. 

Sul potenziamento delle capa-
cità diagnostiche l’assessora ha 
ricordato che sono 30 le farma-
cie distribuite su tutto il territo-
rio provinciale che effettuano i 
test rapidi. Ha poi sottolineato 
che ora i positivi possono preno-
tare il test molecolare di guari-
gione direttamente al Cup onli-
ne. Ha poi ricordato che 5 giorni 
fa,  in  attuazione  dell’accordo  
nazionale,  è  stato  sottoscritto  
un patto con i medici di medici-
na generale e i pediatri di libera 
scelta per le modalità dei tampo-
ni e sulle quarantene degli assi-
stiti. Negli ultimi giorni, inoltre, 
sono  stati  riconosciuti  ristori  
per le associazioni dei servizi di 
emergenza 118 per i maggiori co-
sti sostenuti per l’emergenza. Ie-
ri la Giunta ha approvato il pia-
no operativo provinciale per il 
recupero delle liste di attesa già 
trasmesso ai ministeri compe-
tenti l’11 settembre per permet-
tere l’introito del finanziamen-
to statale per la Pat di 4 milioni 
257 mila euro. Soldi destinati al 

recupero delle prestazioni am-
bulatoriali, screening e ricoveri 
ospedalieri non effettuati in se-
guito all’emergenza Covid. 

L’assessora,  poi,  ha sottoli-
neato che, visto il quadro epide-
miologico, è necessario poten-
ziare i posti letto nelle Rsa - Co-
vid a basso impegno sanitario. 
Per questo, si stanno predispo-
nendo le determinazioni per tra-
sformare in Rsa – Covid la strut-
tura di transito di Ala con 20 po-
sti letto e quella di San Vende-
miano con 25 posti. Infine, l’as-
sessora si è soffermata sul Tavo-
lo Covid nel mondo del lavoro 
con un ruolo di ascolto e di mo-
nitoraggio dell’epidemia sul la-
voro. Inoltre è stato predisposto 

un vademecum che detta le pro-
cedure di diagnosi in modo chia-
ro. 
Intanto, il  bilancio quotidiano 
dell’Azienda sanitaria dice che 
sono 179 i nuovi casi positivi. Di 
questi, due terzi (119) sono stati 
intercettati  attraverso  scree-
ning o rintracciamento dei con-
tatti di altri casi positivi. 33 posi-
tivi sono ospiti o operatori delle 
Rsa. Positivi un bimbo che ha 
meno di 2 anni e ben 75 ultra set-
tantenni,  dato  nettamente  in  
aumento rispetto all’ultimo bol-
lettino e che impone di rinnova-
re l’appello ad adottare speciali 
misure di sicurezza per proteg-
gere chi si trova in quella fascia 
di età. Si registrano 7 nuovi de-

cessi: si tratta di 4 donne e di 3 
uomini; l’età media è di 81 anni 
(la vittima più giovane aveva 70 
anni, quella più anziana 91); 4 
decessi sono avvenuti in Rsa. In 
24 ore gli ospedali trentini han-
no accolto 34 nuovi pazienti e 
ne hanno dimessi 47: i ricoveri 
Covid pertanto al momento so-
no 462, di cui 41 in rianimazio-
ne. Ci sono anche 16 nuovi casi 
di bambini e ragazzi in età scola-
re e le classi in quarantena erano 
84. I guariti dall’inizio dell’epi-
demia  sono  11.376,  mentre  i  
tamponi  analizzati  sono  stati  
3.403, di cui 1.792 dal laborato-
rio di Microbiologia dell’Ospe-
dale Santa Chiara di Trento ed 
altri 1.611 alla Fem. U.C.

• Ospedali sempre più sotto pressione: il tasso di occupazione dei posti letto è in aumento

HANNO DETTO

La nomina. Originario 
di Canal San Bovo, 
è il primario del servizio 
al Santa Chiara

LA UIL DENUNCIA

«Nella scuola
per l’infanzia
c’è poca
sicurezza»

TRENTO. Era stato fra i quattro 
pionieri  del  servizio  di  cure  
palliative  al  Santa Maria  del  
Prato, nel 1999, in un'epoca in 
cui si parlava appena di “ospe-
dale senza dolore”, altrove ma 
non a Feltre dove il principio 
era già messo in pratica. 

Adesso Gino Gobber, origi-
nario di Canal San Bovo, è di-
ventato presidente della Socie-
tà italiana cure palliative, inve-
stito di questa nomina all'as-

semblea nazionale di metà no-
vembre. A darne notizia è il 
presidente  di  Mano  Amica,  
Paolo Biacoli,  che prepara il  
Forum di sabato sul tema della 
legge 38/2010 che garantisce 
l'accesso alle terapie antidolo-
re. «Gino Gobber è stato l'ispi-
ratore delle cure palliative nel 
Feltrino quando ancora  non 
esisteva una normativa né re-
gionale né nazionale.  Anche 
se oggi lavora a Trento, Gino 
costituisce sempre un riferi-
mento importante per le pro-
gettualità  di  Mano  Amica,  
tant'è che sarà presente al no-
stro Forum online su piattafor-
ma zoom» viene spiegato. 

Gino Gobber con i colleghi 
Cristina Luise e Galdolfo Fiori-
to e con il preziosissimo capo-
sala Albino Ventimiglia aveva 
dato il via a una delle eccellen-
ze del Santa Maria del Prato, il 
servizio di cure palliative, na-
to prima delle leggi sull'ospe-
dale senza dolore di cui il noso-
comio feltrino è stato fra i pio-
nieri. 

Ed è stato ai “magnifici quat-
tro” dell'hospice e delle cure 
palliative sul territorio, Albi-
no Ventimiglia, Gino Gobber, 
Cristina Luise e Gandolfo Fiori-
to, che Famiglia Feltrina ha at-
tribuito nel 2015 il premio Bea-
to Bernardino. Quello di Fel-

tre, come era stato evidenzia-
to dall'allora presidente di Fa-
miglia  Feltrina,  Gianmario  
Dal Molin, e mai sconfessato, 
è diventato un modello uma-
no ed efficiente, che consente 
la copertura dei malati senza 
possibilità di guarigione a do-
micilio, fra le più alte del Vene-
to. E anche fra i più stimolanti. 
Non è un caso che nel corso 
dei mandati di Mano Amica, 
sempre tutti propositivi, si sia 
arrivati ora, con la presidenza 
di Paolo Biacoli, ad estendere 
le cure palliative anche alle ca-
se di riposo, con Feltre e Canal 
San Bovo pilote, e anche ai ma-
lati inguaribili non affetti da 

malattie oncologiche. 
Negli ultimi anni Gino Gob-

ber è andato a dirigere come 
primario il servizio cure pallia-
tive dell'Apss di Trento. Ma è a 
Feltre che si è compiuta la sua 
“palestra” perché qui ha potu-
to collaborare con Albino Ven-
timiglia, tuttora volontario at-
tivissimo di Mano Amica, Cri-
stina Luise e Gandolfo Fiorito 
che dopo decenni di  pronto 
soccorso  era  andato  a  dare  
manforte al servizio cure pal-
liative per gestire fino al pen-
sionamento in collaborazione 
con la collega Roberta Perin, 
tutti  i  casi  di  malattia senza 
possibilità di guarigione.

«
Importante l’accordo 
firmato con medici 

di base e pediatri
per i tamponi
Stefania Segnana

Gobber ora guida la società italiana cure palliative

• La Uil Funzione pubblica scri-
ve al Presidente Fugatti de-
nunciando le criticità inserite 
nell’Ordinanza del 24 novem-
bre sulla sicurezza delle Scuo-
le Infanzia e dei Nidi d’Infanzia. 
“Abbiamo letto con la consue-
ta attenzione e preoccupazio-
ne che caratterizza questo 
periodo d’emergenza - scrive 
la segretaria Marcella Toma-
si- l’ordinanza rimanendo pe-
rò stupiti da alcuni passaggi 
del testo. La Uil aveva più vol-
te segnalato le criticità orga-
nizzative e gestionali in parti-
colare delle Scuole infanzia, 
sia per la forte presenza di 
positivi, in particolare tra il 
personale e anche tra i bambi-
ni, anche se ci dicono che i tam-
poni non vengono in molti casi 
effettuat), sia per la gestione 
delle strutture, lasciate da 
sanificare al personale opera-
tore d’appoggio anziché ad 
Aziende specializzate che usa-
no i relativi prodotti industriali.
Più volte laUil aveva sollecita-
to la Provincia per porre l’at-
tenzione sul personale della 
Scuola infanzia e dei Nidi per 
implementare i Dispositivi di 
protezione individuale, le co-
municazioni a personale e fa-
miglie, tutto questo ricevendo 
risposte spesso vaghe e gene-
rali, senza un vero impegno 
per questi settori. Ora scopria-
mo ce il personale dovrà esse-
re in servizio anche a fronte di 
un certificato di quarantena, in 
un contesto dove i bambini 
non hanno nessun tipo di pro-
tezione e tutto il personale ha 
solo la mascherina chirurgi-
ca».

•I dati del Trentino

Ieri sette vittime 
e 179 nuovi positivi,
tra cui un bimbo 

•I ricoverati

Ora sono 462 i pazienti, 
41 in rianimazione
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Già	occupatoil	65%	dei	posti	negli	ospedali	
Calano	i	contagi	ma	ieri	7	vittime	
Ma.	Da.	
	
Ancora	sette	vittime,	179	contagi	a	fronte	di	3.403	tamponi	e	il	65%	dei	posti	letto	
negli	ospedali	trentini	ormai	occupato	(anche	se	ieri	il	saldo	s’è	rivelato	positivo:	20	
dimissioni	e	un	ricovero).	Pare	davvero	raggiunto	il	plateau	della	seconda	ondata	di	
Covid	in	Trentino	ma	l’attenzione	resta	alta,	anche	sul	fronte	della	diagnostica:	30	
nel	complesso	le	farmacie	del	Trentino	che	si	sono	attrezzate	per	effettuare	tamponi	
rapidi	antigenici.	

Dei	179	nuovi	casi	censiti	ieri,	due	terzi	(119)	sono	stati	intercettati	attraverso	
screening	o	rintracciamento	dei	contatti	di	altri	casi	positivi.	Ci	sono,	sul	totale,	33	
persone	(tra	ospiti	e	operatori)	che	provengono	poi	dall’ambito	delle	case	di	riposo	e	
75	ultra	settantenni	positivi,	dato	nettamente	in	aumento	rispetto	all’ultimo	
bollettino.	Di	qui	l’appello	della	task	force	rivolto	agli	anziani	che,	come	noto,	pagano	
il	prezzo	più	alto	dell’epidemia.	Ieri	si	registrano	7	nuovi	decessi:	si	tratta	di	4	donne	
e	di	3	uomini	e	l’età	media	è	di	81	anni	(la	vittima	più	giovane	aveva	70	anni,	quella	
più	anziana	91);	4	decessi	sono	avvenuti	in	Rsa.	

Per	quanto	riguarda	i	numeri	del	sistema	sanitario,	ieri	gli	ospedali	trentini	hanno	
accolto	34	nuovi	pazienti	e	ne	hanno	dimessi	47:	i	ricoveri	Covid	quindi	al	momento	
sono	462,	di	cui	41	in	rianimazione.	

Capitolo	scuola:	anche	ieri	16	nuovi	casi	di	bambini	e	ragazzi	in	età	scolare	e	le	classi	
in	quarantena,	il	dato	è	aggiornato	a	ieri,	sono	84.	

«Al	momento	—	ha	spiegato	l’assessora	Stefania	Segnana	nella	sua	audizione	in	
consiglio	provinciale	—	l’Rt	in	Trentino	è	pari	all’1,03	e	il	tasso	di	occupazione	dei	
posti	letto	è	pari	65%».	Per	capirci:	la	settimana	scorsa	era	al	59%,	quello	nelle	
rianimazioni	del	39%	contro	il	47%.	Sul	potenziamento	delle	capacità	diagnostiche	
l’assessora	ha	ricordato	che	sono	30	le	farmacie	distribuite	su	tutto	il	territorio	
provinciale	che	effettuano	i	test	rapidi.	

Intanto	a	poche	ore	dalla	pubblicazione	dell’ultima	ordinanza	firmata	dal	
governatore	Maurizio	Fugatti,	la	Uil	Flp	enti	locali	ne	contesta	il	contenuto.	«Questa	
ordinanza	—	scrive	Marcella	Tomasi	—	equipara	il	servizio	di	asilo	nido	e	la	prima	
parte	del	sistema	scolastico	trentino,	scuola	infanzia	e	scuola	primaria,	ai	servizi	
essenziali	ospedalieri	e	socio	sanitari	assistenziali,	ma	senza	fornire	le	stesse	tutele».	
Tradotto:	si	va	al	lavoro	anche	se	in	quarantena.	«In	un	contesto	—	scrive	Tomasi	—	
dove	i	bambini	non	hanno	nessun	tipo	di	protezione	e	i	colleghi	dispongono	
solamente	di	chirurgica».	
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